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Ottemperare a quanto prescritto nel Parere Istruttorio della Commissione Istruttoria IPPC (AIA, Prot. dva­

DEC-2011-0000300 del 07 /06/2011) v. pag. 7 e alle istanze della visita ispettiva ISPRA dell'll-13.03.2019. 

Secondo le richieste del committente l'indagine intende: 

1. Misurare il livello di rumorosità con i gruppi della centrale 

o in marcia a pieno carico e secondo le richieste del mercato elettrico per 24 ore, 

o spenti per 24 ore, 

o durante le fasi transitorie di avviamento e arresto. 

2. Verificare il rispetto dei limiti acustici ai ricettori. 

Il monitoraggio acustico è stato effettuato in corrispondenza dei ricettori individuati in passato, secondo le 

modalità stabilite nel Piano di Monitoraggio Acustico Rev. 2 del 22/5/2017 presentato alle autorità il 

24/07/17 con Prot. LOD/PA/EDN/2017/0021. 

LUOGO 

Turano Lodigiano (LO) e Bertonico (LO). 

CAMPAGNA DI MISURE 

• Rumore residuo: 8/9 febbraio 2020; 

• Rumore ambientale e transitori: 10/11febbraio2020. 

ESECUTORE MONITORAGGIO e REDAZIONE RELAZIONE 

I rilievi acustici e la presente relazione sono stati eseguiti dal Dott. Attilio Binotti qualificato: 

• Tecnico competente in acustica ambientale Regione Lombardia Decreto n. 2816 del 1999; 

• Iscrizione all'Elenco Nazione dei Tecnici Competenti in Acustica (ENTECA) n. 1498 del 10.12.2018; 

• CICPnD ACCREDIA in Acustica - Suono- Vibrazioni al Livello Il nei settori Metrologia e Valutazione 

Acustica, certificati 359 e 360/ ASV /C del 20.5.2013 e del 19.04.2018; 

• Assoacustici (Associazione riconosciuta dal Ministero dello Sviluppo Economico) con attestato di qua­

lità, qualificazione e aggiornamento professionale n.10 del 1° febbraio 2016 ai sensi della Legge n.4 

del 14/01/2013. 

Il documento è stato verificato da Maurizio Morelli (Tecnico competente in acustica ambientale, Regione 

Lombardia Decreto n° 5874 del 2010 - Iscrizione all'Elenco Nazione dei Tecnici Competenti in Acustica (EN­

TECA) n. 1964 del 10.12.2018). 

Tutti i diritti, trad uzione in clusa, sono ri servati. Nessuna pa rte di questo documento può essere divulgata a terzi, 
per scopi divers i da quel li originali, senza il permesso scri tto di Otospro S.r.l. 
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1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

La centrale Sorgenia Power sorge su una porzione di territorio pianeggiante all'estremità Sud Ovest dell'Area 

Industriale ex Sarni1 appartenente ai comuni di Turano Lodigiano e Bertonico, entrambi in provincia di Lodi. 

In prossimità della centrale sono assenti agglomerati abitativi e ricettori sensibili, sono invece presenti di­

verse cascine e edifici rurali. 

Gli edifici abitativi più vicini all'area di impianto sono: 

• la cascina Bolchignano (R2) a NO; 

• la cascina Ceradello (R11) a NE; 

• il Mulino della Valguercia (R7) a SE e 

• la cascina Buongodere (RS) a SO. 

La localizzazione degli impianti termoelettrici e quella dei ricettori sono indicate in Figura 1. 

Figura 1 - Impianti Sorgenia Power di Turano - Bertonico e ricettori prossimi 

L'accesso dell'impianto è previsto tramite la SP192 Terranova dei Passerini - Bertonico, bretella di collega­

mento fra la SS9 (via Emilia) e la SP26 Lodi - Castiglione d'Adda, su cui si innesta via E. Mattei collegata con 

Viale della Raffineria per mezzo di un ponte sul colatore Valguercia . 

1 Lotto N.3 superfici e di 156.230 m2• L'area si presentava come una vasta area industriale dismessa. 

Tutt i i diritti, trad uzione in clu sa, sono ri se rva t i. Nessuna parte di questo documento può essere divulga ta a terzi, 
per scopi dive rsi da quel li originali, senza il perm esso scritto di Otospro S.r.l. 
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La centrale confina con: 

• Fascia di circa 100 m in cessione al comune di Bertonico, prevista dal piano di lottizzazione; 

• Oltre il confine industriale, aree agricole appartenenti a Turano Lodigiano; 
in • Cascina Bolchignano (R2) a circa 200 m; 

direzione 
• Aree agricole e case sparse; 

NORD 
OVEST • Un campo fotovoltaico; 

• SP 26 - Lodi - Castiglione d'Adda; 

• Abitato di Turano Lodigiano a circa 1,8 km . 

• Fascia larga circa 500 mdi aree soggette a piano di lottizzazione industriale, interne all'area ex Sarni, 

in 
appartenenti al comune di Bertonico; 

• Cascina Ceradello (Rll) a circa 700 m; 
direzione 

• Aree agricole e case sparse frazione Colombina; 
NORD 

EST • 5P 26 Lodi - Castiglione d'Adda; 

• Abitato di Bertonico a circa 2 km . 

• Fascia di circa 450 m di tutela ambientale oggetto del progetto di riqualificazione del colatore Val-

in guercia, previsto dall'accordo di programma per la reindustrializzazione dell'ex area Sarni, apparte-

direzione nenti ai comuni di Bertonico e Turano Lodigiano; 

SUD • L'abitazione più vicina è l'ex mulino sito lungo il colatore Valguercia (R7) a circa 450m; 
EST • Aree agricole e case sparse; 

• Abitato di Casalpusterlengo a circa 3 km . 

• Stazione elettrica; 

• Una fascia di tutela ambientale ed il colatore Valguercia, che delimita il confine tra Turano e Casalpu-
in 

sterlengo; 
direzione 

• Più a sud a circa 150 m dalla stazione elettrica il canale Roggia Cavaliera che divide l'area di tutela 
SUD 

ambientale dalla vasta area agricola; 
OVEST 

• Cascina Buongodere (RS) a circa 550m; 

• Aree agricole e case sparse . 

2. CARATTERISTICHE DELLA CENTRALE ESISTENTE 

L'impianto di Bertonico Turano Lodigiano (LO) è entrato in marcia commerciale il 14 febbraio 2011 ed è stato 

ufficialmente inaugurato a maggio 2012. 

La centrale termoelettrica, a ciclo combinato di proprietà Sorgenia Power S.p.A., è così realizzata: il gas na­

turale è immesso in due turbine a gas della potenza di 250 MWe netti ciascuna, producendo gas caldi che 

alimentano le caldaie a recupero. Il vapore prodotto da entrambe le caldaie a recupero sostiene una turbina 

a vapore di potenza 265 MWe. 

Le principali sorgenti di rumore dell'impianto sono: 

• Edificio macchine al cui interno si trovano le due turbine a gas e la turbina a vapore; 

• Filtri aspirazione aria TG; 

• Condotti fumi di scarico tra le turbine gas e i generatori di vapore a recupero; 

• Generatori di vapore a recupero e camini; 

• Stazione di compressione I decompressione gas; 

• Trasformatori elevatori principali; 

• Condensatore ad aria. 

Gli impianti Sorgenia Power sono stati autorizzati con Decreto del Ministero delle Attività Produttive n. 

55/02/2005 del 3 agosto 2005. Il Decreto di Rinnovo dell'Autorizzazione Integrata Ambientale è del 7 giu­

gno 2011 (n. 0000300). 

Tutt i i diritti, traduzione inclusa, sono ri serva t i. Nessuna parte di questo documento può essere divulga ta a terzi, 
per scopi dive rsi da quelli originali, senza il perm esso scritto di Otospro S. r.l. 
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3. PRESCRIZIONI E LIMITI ACUSTICI 

Il D.P.C.M. 14 novembre 1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" prescrive i limiti acu­

stici in ambiente esterno e abitativo secondo i principi generali stabiliti dalla precedente legge 26 ottobre 

1995 n.447 "Legge Quadro sull'inquinamento acustico". 

Il D.M. 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico" stabilisce le 

modalità di esecuzione del monitoraggio acustico che il D.M . 31gennaio2005 "Emanazione delle linee guida 

per l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate nell'allegato I 

del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372" chiarisce, indicando le procedure per la verifica dei limiti acu­

stici da rispettarsi in corrispondenza dei ricettori 2
• 

In attesa che la commissione interministeriale istituita dal D.lgs. 42 del 17 febbraio 2017 pubblicato in gaz­

zetta ufficiale il 4 aprile 2017 recepisca i descrittori acustici previsti dalla direttiva 2002/49/CE e definisca la 

tipologia e le modalità d'introduzione dei valori limite, il valore limite di immissione specifico, valore mas­

simo del contributo della sorgente specifica misurato in ambiente esterno, ovvero in facciata al ricettore, 

introdotto dall'articolo 9 comma 1.3 sarà considerato secondo quanto previsto per le emissioni dal D.M . 31 

gennaio 2005. 

Di seguito riportiamo i limiti acustici in ambiente esterno e abitativo : 

• Valore limite assoluto di immissione3
, valore massimo per il rumore ambientale (prodotto da tutte le sor­

genti sonore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo) nell'ambiente esterno; 

•Valore limite di emissione4
, più propriamente da intendersi come valore limite assoluto d'immissione della 

sorgente specifica in esame; 

•Valore limite differenziale d'immissione, valore massimo della differenza fra rumore ambientale e residuo 

(rilevato in assenza della sorgente specifica in esame) nell'ambiente abitativo5
, purché quest'ultimo non si 

trovi in area esclusivamente industriale. Il limite differenziale dispone che la differenza massima tra la ru ­

morosità ambientale6 e quella residua7
, in ambiente abitativo, non deve superare i 5 dB nel periodo diurno 

ed i 3 dB in quello notturno (DPCM 14 novembre 1997 "Determinazione dei Valori Limite delle Sorgenti 

Sonore"); 

2 Si definisce ricettore: qualsiasi edificio ad ibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree esterne di pertinenza, o ad attività lavorativa o 
ricreativa; aree naturalistiche vincolate, parchi pubblici e aree esterne destinate ad attività ricreative ed allo svolgimento della vita sociale della col­
lettività; aree territoriali ed ificabili già individuate dai vigenti piani regolatori generali e loro varianti genera li. 
3 I rilievi fonometrici vanno eseguiti in prossimità dei ricettori (art. 2, comma 1, lettera f, legge 447/95). I valori limite assoluti d'immissione si 
riferiscono all'ambiente esterno (art. 3, comma 1 DPCM del 14/11/97). 
4 In conformità al D.M . 31 gennaio 2005, la misura del valore limite di emissione, cioè del rumore immesso dalla sorgente specifi ca in corrispondenza 
del ricettore, non è effettuata direttamente, bensl come differenza fra il rumore ambientale e quello res iduo. Al rigua rdo sono state sviluppate 

diverse procedure, di complessità crescente al diminuire dell'entità della differenza suddetta, codificate nella norma UNI 10855. In particolare, si 
distinguono le situazioni ove la sorgente specifica è disattivabile, permettendo così di determinare il rumore residuo (sovente costituito dal rumore 
del traffico stradale), da quelle ove ciò non è praticabile, per le quali si ri co rre a stime mediante modelli numerici della propagazione sonora, suppor­
tate da rilievi sperimentali in predeterminate posizioni, o a misurazioni in posizione acusticamente analoghe. Queste procedure si applicano anche 
allorché risulta superato il valore limite asso luto di immissione e, conseguentemente, occorre identificare le sorgenti respo nsabili del superamento 
e l'entità della loro immissione sonora. 
5 La Legge 26 ottobre 1995 n. 447 definisce l'ambiente abitativo come ambiente interno ad un ed ificio, destinato alla permanenza di persone o 
comunità utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività produttive. 

Rumore ambientale: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esisten ti in 
un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle speci­
fiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale ri spetto al valore am bientale della 
zona. È il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 

nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM 

nel caso di limiti assoluti è riferito a TR 
7 Rumore residuo : è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. 

Deve essere misurat o con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambienta le e non deve contenere eventi sonori atipici. 

Tutti i diritti, traduzione inclusa, sono ri servati. Nessuna parte di questo documento può essere divulgata a terzi, 
per scopi diversi da quell i originali, senza il permesso scritto di Otospro S.r.l. 
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• Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecno­

logie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente 

legge (Art. 2, Comma 1, Lettera h) della legge 26 ottobre 1995, n. 447). 

PRESCRIZIONI 

PARERE ISTRUTTORIO DELLA COMMISSIONE ISTRUTTORIA IPPC (AIA, PROT. DVA-DEC-2011-0000300 DEL 

07 /06/2011) 
9.5 Rumore 

Premesso che: 

L'impianlo Sorgcnia Powcr ~.p.A. è ubicalo nei comuni di Bertonico e: Turano lodigiano. 
Le aree abitative e quelle frcqucnlate da comunità o persone più vicine all ' impianto si 
o:nvW10 nei tecrilori dcl Comune di Benonico, Turano LodigiMo e Cas.ilpusterh~ngo; 

Il comune di Bertonico non risulm dotato di PiMo di Zonizzazione Acuslica; mentie il 
comune di Turano Lodigiano ha adottato la Zonil..Zilionc Acustica con delibera del CC n• 
42 d!!l 27 otlobrc 2003, e Casalpusterlengo ha approvato, ma non aw:!ottalo la Zoniu..azion~ 
Acwtica; 

cocn::r~tcrncntc ai principi di p~vcnrione degli imJl"'llÌ ambienloli e di migl ioramento continuo, si 
prc$C nvc quanto segue: 

• adottando il principio di precauzione dovranno essere considera.li per i comuni di Turano 
Casulpustcrlcngo i limiti acustici più re:.1ri11h•i, cioè quelli della 7..0nil..l.D.Ziono ndotbll o 
opprovala., mentre per il comune di Bertonico i valori limite di immissione Ml.ID.MO quelli 
definiti dal OPCM dcl I marzo 1991; 

in coso di superamenlo dei suddcui limiti di legge, il Gestore dovr.\ id .. 'fllifiCflrc gli ulteriori 
inter\'cnti di risanamento 1ecnicamen1e ranibili e do\'n\ intervenire con opponune opere di 
mili~orionc rrnlle fonti, sulle vie di propagazione e sui ri c:i:ttori 11 \•alle dci llUali dovrà 
proccdert o nuo\'O 1110nitol1'\~gio llC\lSlioo allo scopo di valulumc l'cfficuci:i con opposlto 
collaudo~ 

le misure e le succes.s(\•e clabon17joni do\.TllJlOO cnen~ cffcmmte d11 un tccniw competente 
in ncus1ica, SJ>"ificando le car:i.ttcrislkhc della s1rumentozione impiegata.. i purJmc1ri 
o~gctlo di monito~6io, le frequenze e le modalità di campionamento e analisi . Tuli analisi 
do\'raJlno inoltro ricompn:ndcrt le fasi di &\'\.·lamento e di W"Tcsto dcll 'impiuoto. Tunc le 
misurazioni dovranno essere eseguile secondo le prcscrizlonl conh:nute m:I DM 16.03.1998 
nonché nel ri!lpc:Uodell'e\'ClllUalc nonnath·~ rcglon11lc; 

occorre cffettu:ire comunque un nggiomamcnto ddla vBluta1Jone di impallo acustico nei 
confmnti dt ll'nmbienle e..çrerno, cntm I :mno dal rilascio dcll'AIA e ad esito confonnc, 
nlmeno ogni 3 anni, per \'t rificm non sol:uncnte il ri spetto dci limiti ma anche il 
ra~giungimento degli obiettivi di qwlil.ì dd rumore entro il primo rinnovo dell ' AlJ\. 

In m~ 20/ll/2017 M GtitDte hl lrU mHSO li ttport dd mo.'11tor..,SO iKUKlco pcrtodko swlto d-ail lecnk.o 
com~nle In l<UltlOl 11 2.S-26 srtttmbre 2017 ed, I riJuardo, Il Gl itvldend1 dMi la dum-a deU1misure 1ono 
11oi11 ~sw'te pu mono di 24 h, 

:,~ ~:::~ti;::,':~~°!~ :7,!;;::,r~.~,.d~ ~'U!;V:." JPfcfflgfft mu lk> le moUxnlM! dçh K!!hJI 

I GI dli.de •I Gutore di tp«Jf'inte q\Ull .Uno • CDndhklnl di m11Jlm1 rumorosltil dell'lmpW\ta.. 
u. Gutote 'f!lw che 11 rnmlmo cuk:o delb a:ntnle f! la !llua1loM pi.I slplfklllva e ~ailor. dlii punto dl 
Yri\1 dd rvmoB, p«ch6 &ofio <O«wolre un mag:C. numero di SOtpntl tJflWNti e le wlodtà dtl !Il.Ml di 
p1oaQ.o M1noplùelcwt1. 

I GI noti che neD'ufl~ rclarlone non sono ••ti prtll ln coruldH&doo1 I chU chh Pftcedetld vcrll'khe. 

ti.~::::,~:,s::::r~:;.;:rs;r~;sEf1E:::·d:f: :·:::~ ::z.-:;.-::: 
~l~IC~lttc:~:::i:~d:~~l~~t:lnnnrn I! !!btly1 !1b1Ht t di lt!ynttttdl rnlm I ilO 1wJc 201:! 

Il fil chi rdr al fiulot• dlt 0111 nrpulm1 Clt'!!mma di morlJfl'Mrlp dd mrMre wn11no rie?{ltlt I! t.lbrl!t 
r C.. , 

Tutti i diritti , traduzione inclusa, sono ri servati. Nessuna parte di questo documento può essere divulgata a terzi, 
per scopi divers i da quell i originali, senza il perm esso scritto di Otospro S.r.l. 
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LIMITI ACUSTICI 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 

La centrale è sita nei comuni di Bertonico e Turano Lodigiano. Le aree abitative e quelle frequentate da co­

munità o persone più vicine agli impianti sono siti nei territori del Comune di Bertonico, Turano Lodigiano e 

Casalpusterlengo. I comuni sono dotati di piano di zonizzazione acustica8 secondo quanto previsto dall'art. 

6, comma 1, lettera a, della legge 26 ottobre 1995 n.447 "Legge Quadro sull'inquinamento acustico" . Di se­

guito si riporta il mosaico delle zonizzazioni con l'indicazione dei ricettori e dei punti al confine. 

Figura 2 - Mosaico zonizzazioni acustiche 

• I ricettori R2 e R7 appartengono al Comune di Turano Lodigiano: 

o R2 ricade in Classe IV "Aree di intensa attività umana", 

o R7 è ubicato in Classe lii "Aree di tipo misto" . 

• Il ricettore RS, appartenente al Comune di Casalpusterlengo, è ubicato in Classe li "Aree prevalentemente 

residenziali" . 

• Il ricettore Rll appartenente al Comune di Bertonico è situato in Classe lii "Aree di tipo misto" . 

Di seguito riportiamo i limiti acustici di zona applicabili ed i valori di qualità ai ricettori: 

• Turano Lodigiano ha adottato la Zonizzazione Acustica con delibera del CC n° 42 del 27 ottobre 2003 (approvazione con delibera n.9 del 05.04.2004) . 
Casalpusterlengo Zonizzazione Acustica è stata adottata con Deliberazione del consiglio comunale n. 41 dell'B.6.2015. La delibera è disponibile al 
seguente link http:/182.188.55.237 /cmscasalpusterlengo/portale/albopretorio/getfile.aspx?KEY=FileTestoAlbo 1 mentre gli elaborati grafici sono di­
sponibili al link http://www.comune.casalpusterlengo.lo.it/pubblicazioni/lnformazioni/lnformazioni.asp?ID M=561 
Bertonico ha inserito la propria Zonizzazione Acustica, all'intern o, del PGT approvato in via definitiva con delibera n. 42 del 22.12.2014. La delibera di 
approvazione è disponibile al fin k http://www.comune.bertonico. lo.it/Public/pgt2017 /04%20Delibera%20C.C. %2042%20DEL%2022-12-2014%20AP­
PROVAZIONE%20Fl NALE%20%20PGT.pdf mentre la zonizzazione è visibile al seguente link http://www.comune.bertonico.lo.it/component/con­
tent/a rti cle/90-a rt icles/2 97 4-a rticle-75. htm I? Item id=821 

Tutti i di ritti, traduzione inclusa, sono ri servati. Nessuna parte di questo documento può essere divulgata a terzi, 
per scopi diversi da quelli originali, senza il perm esso scritto di Otospro S.r. l. 
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Tabella 1 - Limiti acustici di zona 

RICETTORE COMUNE LIMITI ACUSTICI DI ZONA E VALORI LIMITE DI QUALITA' 

Classe IV 

Limiti di immissione 
Periodo diurno Periodo notturno 

R2 06 :00-22 :00 22:00-06:00 

Cascina 65 55 
Bolchignano 

Limiti di emissione 60 50 

Comune di Valori di qualità 62 52 
Turano 

Lodigiano Classe lii 

Limiti di immissione 
Periodo diurno Periodo notturno 

06:00-22:00 22:00-06:00 
R7 

Mulino 60 50 

Angeloni Limiti di emissione 55 45 

Valori di qualità 57 47 

Classe Il 

Limiti di immissione 
Periodo diurno Periodo notturno 

RS Comune 06:00-22 :00 22:00-06:00 

Cascina di 55 45 
Buongodere Casalpusterlengo 

Limiti di emissione 50 40 

Valori di qualità 52 42 

Classe lii 

Limiti di immissione 
Periodo diurno Periodo notturno 

Rll 
Comune di 06 :00-22 :00 22 :00-06:00 

Cascina 
Bertonico 

Ceradello 60 50 

Limiti di emissione 55 45 

Valori di qualità 57 47 

APPLICABILITÀ DEL CRITERIO DIFFERENZIALE 

Gli impianti della centrale Sorgenia Power operano a ciclo continuo, secondo le definizioni dell'articolo 2, 

punto b del decreto 11.12. 1996 e sono da considerarsi soggetti ai limiti d'immissione in ambiente abitativo 

previsti dal criterio differenziale (D.P .C.M. 14 novembre 1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore" ), perché successivi al momento di entrata in vigore del D.M. 11 dicembre 1996 "Applicazione del 

criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo". 

La differenza massima tra la rumorosità ambientale e quella residua non deve superare i 5 dB nel periodo 

diurno ed i 3 dB in quello notturno. 

Il criterio differenziale non si applica all ' interno delle aree esclusivamente indust riali, poiché ogni effetto del 

rumore è da ritenersi trascurabile e se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante 

il periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno. 

Tutti i d iritt i, traduzione inclusa, sono ri servati. Nessuna parte di questo documento può essere divulgata a terzi, 
per scopi diversi da quelli originali, senza il permesso scritto di Otospro S. r.l. 
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I limiti differenziali riguardano gli ambienti abitativi interni, ma causa l'esigenza di caratterizzare il clima acu­

stico sull'intero periodo di riferimento diurno e notturno, le centraline di misura sono state posizionate 

all'esterno degli edifici abitativi più esposti alla rumorosità della centrale. 

Come in passato, per valutare l'attenuazione tra la posizione dove sono state eseguite le misure e l'immis­

sione in ambiente abitativo sarà applicato un fattore correttivo di 4 dB(A) sulle soglie di applicabilità del cri­

terio differenziale. Una ricerca dell'Università di Napoli condotta su 65 appartamenti esposti al traffico vei­

colare ha stabilito che il valore delle immissioni ad un metro dalla facciata dell'edificio supera il valore delle 

immissioni all' interno del locale a finestre aperte di 4-8 dB. 

Nel caso che le soglie di applicabilità del differenziale siano superate, la verifica del rispetto del limite diffe­

renziale verrà effettuata come differenza aritmetica fra le misure effettuate con gli impianti in marcia e gli 

impianti fermi. 

Tutti i dirit t i, traduzione inclusa, sono riservati. Nessuna parte di questo documento può essere divulgata a terzi, 

per scopi dive rsi da quelli origi nali, senza il permesso sc rit to di Otospro S. r.l. 
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4. RICETIORI RAPPRESENTATIVI E PUNTI DI MISURA AL CONFINE 

L'indagine in ambiente esterno ha interessato le aree abitative più vicine all'area di centrale e due punti di 

misura al confine di proprietà. Le postazioni di misura sono quelle indicate nel Piano di Monitoraggio Acustico 

Rev. 2 del 22/5/2017, presentato alle autorità il 24/07 /17 con Prot. LOD/PA/EDN/2017 /0021. 

Figura 3 - Ubicazione dei ricettori e punti di misura 

RICETIORI 

L'indagine è stata eseguita in corrispondenza dei punti di misura individuati in passato, scelti in considera­

zione della distanza dagli impianti, dei limiti acustici e della presenza di abitazioni. Le zonizzazioni acustiche 

uniformi e la morfologia pianeggiante9 del territorio hanno consentito di scegliere le unità abitative prossime 

come ricettori rappresentativi. Le indagini fonometriche sono state eseguite in corrispondenza della facciata 

dell'edificio abitativo più esposto di ciascun ricettore. 

Di seguito si riporta una descrizione dei ricettori e dei punti di misura. 

9 La conformazione pianeggiante dell'area di studio non modifica la propagazione e il decadimento per divergenza delle emissioni sonore facendo 
coincidere i ricettori più vicini con quelli più esposti alla rumorosità della centrale e pertanto maggiormente rappresentativi per il monitoraggio. 

Tutti i diritti, trad uzione inclusa, sono ri servati. Nessuna pa rte di questo documento può essere divu lga ta a terzi, 
per scopi diversi da quelli originali, se nza il permesso scri tto di Otospro S. r.l. 
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Cascina Bolchignano (R2) - Comune di Turano Lodigiano 

Posizione misura: 45°13'49.GO"N - 9°38'2.76"E 

N° pagina 

12 

Ricettore ubicato a circa 200 ma Nord Ovest dal confine della centrale. 

I 

La misura è stata eseguita di fronte all'edificio un tempo abitato, a 4 mdi altezza da terra. 

Tutti i diritti, traduzione inclusa, sono riservati. Nessuna parte di questo documento può essere divulgata a t erzi, 

per scopi diversi da quelli originali, senza il permesso scritto di Otospro S.r.l. 
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Cascina Buongodere {RS) - Comune di Casalpusterlengo 
Posizione misura: 45°13'24.79"N - 9°37'36.BS"E 

N' pagina 
13 

Ricettore ubicato oltre 500 ma Sud Ovest dal confine della centrale. 

I 
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La misura è stata eseguita in prossimità nel giardino dell'abitazione colonica prossima, a 4 m di altezza da terra . 

Tutti i diritti, tradu zione inclusa, sono ri se rvati. Nessuna parte di questo documento può essere divulga ta a terzi, 
per scopi diversi da quel li origina li, senza il permesso scritto di Otospro S.r.l. 
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Mulino Angeloni (R7) - Comune di Turano Lodigiano 
Posizione misura: 45°13'21.38"N - 9°38'35.59"E 

Ricettore ubicato oltre 400 m a Sud Est dal confine della centrale. 

14 I 

La misura è stata eseguita in prossimità dell'abitaz ione Angeloni a 4 mdi altezza da terra . 

Tutti i diritti, traduzione inclusa, sono ri servati. Nessu na pa rte di questo documento può essere d ivulgata a t erzi, 

per scopi d iversi da quel li originali, se nza il permesso sc ritto di Otospro S. r.l . 

Di pagine 

196 



---
OTOSPRO 

MONITORAGGIO ACUSTICO 

CENTRALE DI TURANO BERTONICO 

RIF ER IM ENTO I DATA I Rev. I N' pagina 
1481 18/02/2020 A 

Cascina Ceradello (Rll) - Comune di Bertonico 
Posizione misura: 45°13'52.71"N - 9°38'49.13"E 

Ricettore ubicato oltre 700 ma Nord Est dal confine della centrale. 

15 I Di pagine 
196 

La misura è stata eseguita in prossimità dell'abitazione dei signori Granata a 4 mdi altezza da terra. 

Tutti i d iri t t i, traduzione inclusa, sono ri se rva ti. Nessuna parte di questo documento può essere divulga ta a terzi, 
per scopi diversi da quelli originali, se nza il permesso scritto di Otospro S.r.l. 
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PUNTI DI MISURA AL CONFINE 

Ai ricettori R2 e Rll, le indagini eseguite in passato avevano evidenziato una rumorosità fortemente influen­

zata dalle attività agricole e di allevamento presenti nelle due cascine (rispettivamente Bolchignano e Cerar­

dello), attualmente solo al ricettore R 11 sono ancora presenti bestiame, cani e abitazioni affittuari cascina. 

Le misure in prossimità del confine di impianto (Punti 1 e 2 siti all'interno della proprietà Sorgenia Power), in 

contemporanea a quelle ai ricettori, come in passato, hanno caratterizzato contestualmente l'andamento 

della rumorosità della centrale e quello ai ricettori consentendo di valutare se gli eventi sonori in R2 e Rll 

sono dovuti ad attività/impianti della centrale o a rumori attribuibili alle attività interne alle cascine. Questa 

tecnica ha consentito di avere una valutazione certa delle cause degli eventi sonori transitori o ciclici rilevati. 

È quindi possibile, in caso di necessità, determinare funzioni di trasferimento che individuano eventuali cor­

relazioni spaziali fra le emissioni misurate a confine e le immissioni ai ricettori. 

Punto 1 - Comune di Turano Lodigiano Punto 2 - Comune di Bertonico 
All'interno del confine di proprietà in direzione del All'interno del confine di proprietà in direzione del 

ricettore R2 ricettore Rll 

Tutti i d iritti, traduzione inclusa, sono riservati. Nessuna parte di questo documento può essere divulga ta a terzi, 
per scopi diversi da quelli originali, se nza il permesso scritto di Otospro S. r.l. 
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5. METODOLOGIA DEL MONITORAGGIO 

Le modalità di misura adottate sono quelle impiegate in passato e sottoposte al vaglio delle autorità di con­

trollo. 

Il monitoraggio acustico è finalizzato alla valutazione del rispetto dei limiti acustici di zona e differenziali in 

prossimità dei ricettori più vicini e quindi più sensibili all'impatto acustico prodotto dalla centrale Sorgenia 

Power, secondo le modalità previste dal D.M . 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell'inquinamento acustico". In questo paragrafo è indicata sinteticamente la metodologia seguita per le 

misure acustiche in Appendice 1: "Strumenti e tecniche di misura impiegati" sono fornite le informazioni 

integrative. 

DATE RILIEVI e CONDIZIONI DI MARCIA DURANTE I RILIEVI 

• Rumore residuo (centrale spenta) dalle 06.00 dell'8 febbraio 2020 alle 06.00 del 9 febbraio 2020. 

• Rumore ambientale (centrale in marcia commerciale e a pieno carico) e transitori (avviamento e 

arresto) dalle 06.00 del 10 febbraio 2020 alle 06.00 dell'll febbraio 2020. Durante i rilievi, le condi­

zioni di marcia della centrale sono state le seguenti: 

900 

800 

700 

600 

500 

400 

300 

200 

100 

o 

La centrale è stata spenta fino alle 9:30 dell'l0.02.2020. 

Alle 09:30 sono iniziate le manovre di avviamento dei gruppi che sono terminate alle 12:00 del 

10.02.2020 con il parallelo delle macchine 

I gruppi di potenza hanno erogato una potenza superiore all'80 % del carico nominale (pieno 

carico) dalle 16.30 alle 24 del 10 febbraio 2020; 

Alle 01.10 dell'll.02.2020 gli impianti sono stati fermati (arresto impianti); 

Figura 4 - Carico centrale durante le misure 
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TIPOLOGIA MISURE 

Le misure sono state eseguite per integrazione continua. Tutte le misure hanno beneficiato dell'impiego di 

stativi telescopici, che hanno consentito di posizionare il microfono a 4 metri di altezza da terra. 

Tu tti i d iritti, traduzione inclusa, sono ri servat i. Nessuna parte di questo documento può essere divu lga ta a terzi, 
per scopi diversi da quelli origina li, se nza il permesso scri tto di Otospro S. r.l . 
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Il pieno carico è stato programmato per l'esecuzione delle misure rumore. Le misure ambientali e residue 

sono state eseguite in orari omogenei, il confronto tra livelli ambientali con gli impianti termoelettrici a pieno 

regime e residui consente l'individuazione dell'impatto acustico della centrale in condizioni conservative. 

L'indagine ha verificato il rispetto del limite differenziale durante le fasi transitorie di avviamento e arresto. 

La tipologia e la durata delle misure sono di seguito riportate in Tabella 2. Il tempo di misura di ogni campa­

gna di misura è stato pari a 24 ore, il tempo di osservazione è sempre stato superiore . 

Tabella 2 - Tipologia delle misure effettuate presso i ricettori 
Ricet- Tecnica di misura 
tori Misura per integrazione continua. Le misure si sono svolte in contemporanea. 

Punti di RUMORE AMBIENTALE RUMORE RESIDUO 
misura 10/11 FEBBRAIO 2020 8/9 FEBBRAIO 2020 

TO (tem[!o di osservazione) 
dalle 15.00 del 7.2.2020 alle 8.00 dell'll.2.2020 

TO (tem[!o di osservazione) 
TM (tem[!o di misura} 

dalle 15.00 dell'7.2.2020 alle 8.00 del 11.2.2020 
R2 dalle 6.00 del 10.2.2020 alle 6.00 dell'll.2.2020 

TM (tem[!o di misura} 
R5 dalle 6.00 dell'8.2.2020 alle 6.00 del 9.2.2020 
R7 Dalle misure in continuo è stato possibile estrapo-

Rll lare le parti di misura rappresentative delle varie 
L'indagine del rumore residuo ha permesso di : 

condizioni di esercizio della centrale : 
Centrale in marcia a [!iena carico: dalle • Individuare le emissioni sonore della centrale, effet-• 
16.30 alle 24 del 10.2.2020 (periodo 

tuando la differenza logaritmica fra i livelli di rumo-

diurno 16.30-22.00 e periodo notturno 
rosità ambientale e i livelli di rumorosità residua negli 

22 .00-24.00); 
stessi orari del rumore residuo; 

• Determinare i limiti differenziali ai ricettori quando 
• Fermata: dalle 00:00 alle 03:00 del Punto 1 necessario . 

Punto 2 11/02/2020 

• Avviamento: dalle 09:30 alle 12:00 del 
10/02/2020 

Le condizioni di marcia, la durata delle misure ed il tempo di osservazione sono stati sufficienti a garantire 

la rappresentatività dei rilievi. 

L'operatore ha individuato le sorgenti sonore che contribuiscono alla determinazione del clima acustico e gli eventuali 

eventi da mascherare. Durante le misure acustiche sono state rilevati: 

• il livello di rumorosità complessiva durante il tempo di misura espresso in LAeq e l'andamento della rumorosità nel 

tempo; 

• la presenza eventuale di componenti tonali; 

• la presenza eventuale di componenti impulsive; 

• i livelli statistici cumulativi (L95, L 90, L 50, L 10, LS e Ll), in modo da fornire informazioni sulla frequenza con 

cui si verificano, nel periodo di osservazione, gli eventi sonori 10
. 

CONDIZIONI METEOROLOGICHE DURANTE LE MISURE FONOMETRICHE 

Le condizioni meteo sono state rilevate dalla centralina ARPA LOMBARDIA di Bertonico. I dati sono disponi­

bili, su richiesta, sul sito ARPA LOMBARDIA al seguente link http://www.arpalombardia.it/siti/arpalombardia/me­

teo/richiesta-dati-misurati/Pagine/RichiestaDatiMisurati .aspx 

Le condizioni meteo climatiche che sono risultate complessivamente idonee al corretto svolgimento delle 

indagini sono state le seguenti: 

10 I livelli stati stici identificano il livello di rumorosità superato in relazione alla percentuale sce lta rispetto al t empo di misura. Ad esempio, L90 corri­
sponde al livello di rumore superato per il 90% del t empo di ril evamento. Nella t erminologia corrente si definisce L90/L95 il " livello di fondo" poiché 
identifica il livello di rumore di fondo presente nell'arco della misura . 

Tutti i diritti, traduzione in clusa, sono ri serva ti. Nessuna parte di questo documento può essere divulgata a te rzi, 
per scopi diversi da quelli originali, senza il permesso scri t to di Otospro S.r.l. 
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Tabella 3 
8 FEBBRAIO 2020 

Assenti 

Assenti 

79.7% 

Da inizio misura alle 24 

18' c 
Da inizio misura alle 24 

Media: 0.9 metri/secondo 

Min : 0.4 metri/secondo 

Max: 1.7 metri/secondo 

08/02/2020 02:00 1,5 

08/02/2020 03 :00 1,3 

08/02/2020 04:00 0,4 

08/02/2020 05 :00 0,9 

08/02/2020 06:00 0,6 

08/02/2020 07 :00 0,6 

08/02/2020 08:00 0,8 

08/02/2020 09:00 1 

08/02/2020 10:00 0,9 

08/02/2020 11:00 1,5 

08/02/2020 12:00 1,4 

08/02/2020 13:00 1,2 

08/02/2020 14:00 1 

08/02/2020 15:00 1 

08/02/2020 16:00 0,9 

08/02/2020 17:00 0,6 

08/02/2020 18:00 0,4 

08/02/2020 19:00 0,6 

08/02/2020 20:00 0,5 

08/02/2020 21:00 0,5 

08/02/2020 22:00 0,6 

08/02/2020 23 :00 0,9 

10 FEBBRAIO 2020 

Assenti 

Assenti 

79.7% 

Da inizio misura alle 24 

18'C 

Da inizio misura alle 24 

A 19 

9 FEBBRAIO 2020 

Assenti 

Assenti 

86.2% 

Dalle 24 a fine misura 

16.6'C 

Dalle 24 a fine misura 

Media: 1.1 metri/secondo 

Min: 0.6 metri/secondo 

Max: 1.9 metri/secondo 

Data-Ora Medio 

09/02/2020 00:00 0,7 

09/02/2020 01 :00 0,8 

09/02/2020 02:00 0,9 

09/02/2020 03:00 0,6 

09/02/2020 04:00 0,9 

09/02/2020 05:00 0,9 

09/02/2020 06:00 0,6 

09/02/2020 07 :00 0,9 

09/02/ 2020 08:00 0,8 

09/02/2020 09:00 0,8 

09/02/2020 10:00 1 

09/02/2020 11:00 0,8 

09/02/2020 12:00 1,2 

09/02/2020 13:00 0,9 

09/02/2020 14:00 1,4 

09/02/2020 15:00 1,8 

09/02/2020 16:00 1,9 

09/02/2020 17:00 1,5 

09/02/2020 18:00 1,6 

09/02/2020 19:00 1,6 

09/02/2020 20:00 1,3 

09/02/2020 21:00 1,3 

09/02/2020 22:00 1,1 

09/02/2020 23 :00 1,3 

11 FEBBRAIO 2020 

Assenti 

Assenti 

86.2% 

Dalle 24 a fine misura 

16.6' c 
Dalle 24 a fine misura 

Tutti i diritti , traduzione inclusa, sono ri servati. Nessuna parte di questo documento può essere divulga ta a terzi, 
per scopi diversi da quell i origina li, senza il permesso scritto di Otospro S. r.l. 

196 



---
OTOSP RO 

VENTO 

RIFERIMENTO 
1481 

M edia: 2 metri/secondo 

Min: 0.9 metri/secondo 

Max: 3.2 metri/secondo 

10/02/2020 02:00 1,1 

10/02/2020 03 :00 1,5 

10/02/2020 04:00 1,6 

10/02/2020 05 :00 1,4 

10/02/2020 06:00 1,3 

10/02/2020 07 :00 1,6 

10/02/2020 08:00 2,3 

10/02/2020 09:00 2,8 

10/02/2020 10:00 2,9 

10/02/2020 11:00 2,8 

10/02/2020 12:00 3,2 

10/02/2020 13:00 3,1 

10/02/2020 14:00 3 

10/02/2020 15 :00 2,9 

10/02/2020 16:00 2,5 

10/02/2020 17:00 1,5 

10/02/2020 18:00 1,7 

10/02/2020 19:00 1,8 

10/02/2020 20:00 2,1 

10/02/2020 21:00 1,1 

10/02/2020 22:00 0,9 

10/02/2020 23 :00 1,2 
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A 20 

Min : 0.9 metri/secondo 

Max: 1.5 metri/secondo 

Data-Ora Medio 

11/02/2020 00:00 1,5 

11/02/2020 01:00 1,2 

11/02/2020 02:00 1,1 

11/02/2020 03:00 1,5 

11/02/2020 04:00 1 

11/02/2020 05:00 1,3 

11/02/2020 06:00 0,9 

Durante le misure si è sempre fatto uso di protezione antivento. 

CONDIZIONI DI VALIDITÀ DEL MONITORAGGIO 
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La rappresentatività dei risultati del monitoraggio acustico è subordinata alla presenza delle condizioni so­

nore presenti all'atto dei rilievi. 

La normativa acustica ambientale per quanto riguarda l' aspetto dell'esecuzione delle misure, è regolamen­

tata dal DM 16/03/1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico" . Il Decreto 

individua i requisiti e le norme tecniche relative alla classe di precisione che deve possedere la strumenta­

zione impiegata per i rilievi acustici. Sempre lo stesso decreto indica come nei rilievi del rumore ambientale, 

il valore finale deve essere arrotondato a 0,5 dB, non è indicato come considerare eventuali correzioni de­

terminate dal calcolo dell'incertezza. L'evidenza che il legislatore abbia previsto, per valutare i limiti acustici, 

l'arrotondamento e non la valutazione dell'incertezza, determina le seguenti scelte : 

• I risultati delle misure saranno confrontati con i limiti di legge, senza considerare l'incertezza di mi­

sura. 

• La stima dell'incertezza è eseguita ai soli fini della buona pratica operativa, come valutazione acces-

soria ai dati forniti nella presente relazione. 

Di seguito, seguendo le procedure per il calcolo dell'incertezza basata sulla norma UNl/TR 11326:2009 "Va­

lutazione dell'incertezza nelle misurazioni e nei calcoli di acustica - Parte: Concetti Generali", si riporta la stima 

dell'incertezza calcolata al punto di misura. 

Tutti i diritti, traduzione inclusa, sono ri serva ti. Nessu na parte di questo documento può essere divulgata a terzi, 
per scopi diversi da quelli originali, senza il permesso scritto di Otospro S. r.l. 
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Per il calcolo dell'incertezza sono stati considerati i seguenti parametri: 

Incertezza strumentale U-strum .; 

Incertezza distanza dalla sorgente u.dist-; 

Incertezza distanza superfici riflettenti u rin-; 

Incertezza distanza dal suolo u-alt-; 

Incertezza strumentale U-strum 
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In base a quanto riportato al punto 5.2 della UNl/TR 11326 per strumentazione di classe 1, il contributo com­

plessivo dell'incertezza strumentale (Fonometro e calibratore) può essere posto u-strum- = 0,49 dB. 

Conservativamente in accordo alle linee Guida ISPRA "Linee Guida per il controllo e il monitoraggio acustico 

ai fini delle verifiche di ottemperanza delle prescrizioni VIA" è possibile considerare un fattore Ucond = 0,3 dB 

che considera i seguenti fattori: 

distanza sorgente-ricettore; 

distanza da superfici riflettenti (ad es. misure in facciata); 

altezza dal suolo. 

Tale contributo di incertezza è valido solo se sono rispettate tutte le seguenti condizioni: 

condizioni di misura di cui al D.M. 16/03/1998; 

altezze del microfono non superiori a 4 m; 

distanze sorgente-ricettore non inferiori a 5 m. 

Considerando i parametri di calcolo previsti dalla norma sopracitata, l'incertezza estesa "U" ad un livello di 

fiducia del 95% per il punto dell'indagine fonometrica è di+/- 1,1 dB 

Tutti i diritti, traduzione inclusa, sono riserva ti. Nessuna parte di questo documento può essere divulgata a terzi, 

per scopi diversi da quell i originali, senza il permesso sc ri tto d i Otospro S. r.l. 
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6. RISULTATI MONITORAGGIO ACUSTICO 

Dalle misure in continuo è stato possibile estrapolare le parti di misura rappresentative delle varie cond izioni 

di esercizio della centrale . I livelli sonori misurati sono sintetizzati nelle successive tabelle dove nell'ultima 

colonna sono indicate le principali sorgenti sonore che hanno influenzato i rilievi acustici. 

Durante l' elaborazione delle misure sono stati mascherati gli eventi singolarmente identificabili di natura 

eccezionale rispetto al clima acustico della zona (RS residuo: cani e antropici, Rll: bestiame, mezzi agricoli, 

cani e condotto fumi impianto riscaldamento) . Sono stati considerati tali, gli eventi sonori anomali e quelli 

che per la loro elevata rumorosità modificano il clima acustico, come l'abbaiare dei cani e i muggiti del be­

stiame, la rumorosità dei lavori agricoli/allevamento, il passaggio di veicoli particolarmente rumorosi e il 

rumore del condotto fumi della caldaia in prossimità del microfono di misura. I livelli sonori misurati presso 

i ricettori più vicini e i punti di misura a confine sono sintetizzati nelle successive tabelle e in Allegato A dove 

sono raccolti gli elaborati delle misure. 

I risultati sono esposti nel seguente ordine : 

MISURE DEL RUMORE AMBIENTALE E PIENO CARICO (10/11 FEBBRAIO 2020) 

• Tabella 4: Valori globali, LAeqTR, dell'intero periodo di riferimento, indipendentemente da come ha mar­

ciato la centrale. 

• Tabella 5: Estratto misure ai ricettori durante il pieno carico di centrale, LAeq, dalle ore 16.30 alle 22.00 

e dalle 22.00 alle 24.00 del 10.02.2020 (orari in cui la centrale ha marciato a pieno carico) 

• Tabella 6: Estratto misure ai ricettori durante il pieno carico di centrale con mascheramenti dei prin­

cipali eventi sonori non attribuibili alla centrale. 

MISURE RUMORE RESIDUO (8/9 FEBBRAIO 2020) 

• Tabella 7: Valori globali, LAeqTR, dell'intero periodo di riferimento diurno e notturno; 

• Tabella 8: Estratto misure del rumore residuo senza mascheramenti, LAeq, negli stessi orari in cui la 

centrale ha marciato a pieno carico: dalle ore 16.30 alle 22.00 e dalle 22 alle 24 del 8.2. 2020. Questa 

tecnica permette di confrontare intervalli temporali omogenei, ovvero, misure del rumore ambientale 

e residuo, caratterizzate da condizioni al contorno il più possibile analoghe. Il requisito dell'omoge­

neità delle condizioni è stato confermato anche dalla sentenza del TAR Lombardia n. 243 - 2014 di cui 

riportiamo uno stralcio: "Le due misurazioni e, dunque, la rilevazione del limite differenziale, sarebbero 
dovute, infatti, avvenire nello stesso momento o, quantomeno, alle stesse condizioni di rumorosità 

dell'ambiente circostante residuo ... ". 

• In Tabella 9: Estratto misure residuo con mascheramenti degli eventi sonori di natura eccezionale. 

I valori di rumorosità residua hanno permesso il calcolo delle emissioni 

MISURE RUMORE FASI TRANSITORIE 

• In Tabella 10: Arresto impianti: dalle 00:00 alle 03:00 del 11/02/2020; 

• In Tabella 11: Avviamento: dalle 09:30 alle 12:00 del 10/02/2020. 

Tutti i diritt i, t rad uzione inclusa, sono ri servati. Nessuna parte di questo documento può essere divulgata a terzi, 
per scopi diversi da quel li originali, senza il permesso sc ritto di Otospro S.r. l. 
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MISURE DEL RUMORE AMBIENTALE E PIENO CARICO (10/11 FEBBRAIO 2020) 

Tabella 4 - Livelli di rumorosità globali L AeqTR 

Rumorosità diurna 
Centrale in marcia 

Ricettori e in differenti condizioni di esercizio 
Punti Dalle 6.00 alle 22 del 10.02.2020 Sorgenti sonore 

confine LAeqTR 

LAeqTR Kr11 K1 Ks Corretto e 
arrotondato a 0,5 d B 

R2 39,2 o o o 39,0 Avifauna, passaggi aerei e centrale 

R5 50,5 o o o 50,5 
Traffico veicolare, avifauna, 

rumori antropici, centrale, passaggi aerei 

Salto acqua colatore, impianti SOVEGAS, 
R7 45,3 o o o 45,5 avifauna, rumori antropici, centrale in avviamento, 

passaggi aerei 

Rll 62,8 o o o 63,0 
Attività agricole, cani, bestiame, avifauna, condotto 

caldaia edificio abitativo, passaggi aerei 

1 52,1 o o o 52,0 Centrale, avifauna, passaggi aerei 

2 48,2 o o o 48,0 
Centrale, parcheggio centrale, avifauna , passaggi ae-

rei 
Rumorosità notturna 

Centrale in marcia 
Ricettori e in differenti condizioni di esercizio 

Punti Dalle 22 del 10.2.2020 alle 6 del 11.02.2020 Sorgenti sonore 
confine LAeqTR 

LAeqTR Kr K1 Ks Corretto e 
arrotondato a 0,5 dB 

R2 38,5 o o o 38,5 
passaggi aerei, rumori naturali, passaggi aerei, cen-

trai e 

R5 38,3 o o o 38,5 
Traffico veicolare, avifauna, 

rumori antropici, centrale, passaggi aerei 

R7 43,0 o o o 43,0 
Salto acqua colatore, avifauna, 
rumori antropici, passaggi aerei 

Rll 46,2 o o o 46,0 
Attività agricole, cani, bestiame, avifauna, condotto 

caldaia edificio abitativo, passaggi aerei 

1 52,1 o o o 52,0 Centrale e avifauna, passaggi aerei 

2 48,0 o o o 48,0 Centrale e avifauna, passaggi aerei 

Non è stata rilevata la presenza di componenti tonali stazionarie, impulsive e di bassa frequenza, non sono 

quindi applicabili le penalizzazioni previste dal decreto 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e misurazione 

dell'inquinamento acustico". 

Di seguito (vedi Figura 5) prima esporre i livelli di rumorosità misurati nella condizione di pieno carico, si 

riportano in parallelo le time history globali di tutti i punti di misura. 

Il confronto tra le misure al confine, punto 1 in direzione del ricettore R2 e punto 2 in direzione del ricettore 

Rll, evidenzia come il livello di rumorosità ai ricettori sia prevalentemente determinato da sorgenti estranee 

agli impianti della centrale. 

Al ricettore Rll prevalgono i rumori del bestiame da latte e delle attività agricole oltre ai cani e impianto 
riscaldamento abitazione, al ricettore R 5 il traffico veicolare, i rumori antropici e l'avifauna prevalgono specie 
nel periodo diurno, al ricettore R 7 il rumore del salto idraulico sul colatore Valguarcia e quelli antropici de­
terminano il clima acustico, al ricettore più vicino R2 l'avifauna e i passaggi aerei prevalgono sul rumore della 
centrale che nelle condizioni di pieno carico determina un fondo di circa 37 dBA. 

11 K1, K1, Ke: Rispettivamente componenti tonali, impulsive e di bassa frequenza. 

Tutti i diritti, traduzione inclusa, sono ri servati. Nessuna parte di questo documento può essere divulgata a terzi, 
per scopi diversi da quelli or igina li, senza il permesso scritto di Otospro S.r. l. 
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PIENO CARICO (10 -11 FEBBRAIO 2020) 

Tabella 5 - Rumore ambientale LAeq _ai ricettori senza mascheramenti 
Rumorosità diurna 

Centrale in marcia a pieno carico 

Ricettori e 
Dalle 16.30 alle 22:00 del 10.02.2020 

Punti al confine 
senza mascheramenti Sorgenti sonore 

LAeq 

LAeq Kr K1 Ke Corretto e 
arrotondato a 0,5 dB 

R2 40,1 o o o 40,0 Avifauna, passaggi ae re i e centrale 

R5 43,3 o o o 43,5 
Traffi co veicolare, avifauna, 

rumori antropici, centra le, passaggi ae rei 

Salto acqua colatore, impianti SOVEGAS, 
R7 44,9 o o o 45,0 avifauna, rumori antropici, centrale in avviamento, pas-

saggi aerei 

Rll 50,7 o o o 50,5 
Attività agricole, cani, bestiame, avifauna, condotto ca l-

daia edificio abitativo, passaggi aerei 

1 49, 3 o o o 49,5 Centra le, avifauna , passaggi aerei 

2 54, 5 o o o 54,5 Centra le, parcheggio ce ntrale, avifa una, passaggi aerei 

Rumorosità notturna 
Centrale in marcia a pieno carico 

Ricettori e 
dalle 22.00 alle 24.00 del 10.02.2020 

Punti al confine 
senza mascheramenti Sorgenti sonore 

LAeq 

LAeq Kr K1 Ke Corretto e 
arrotondato a 0,5 dB 

R2 39,8 o o o 40,0 passaggi aere i, rumori natura li, passaggi ae re i, ce ntral e 

R5 39,3 o o o 39,5 
Traffico ve icola re, avifauna, 

rumori antropici, centrale, passaggi aerei 

R7 43,5 o o o 43,5 
Salto acqua colatore, avifauna, 
rumori antropici , passaggi ae re i 

Rll 44,5 o o o 44,5 
Attività agricole, ca ni, bestiame, avifauna, condotto cal-

daia edifi cio a bitativo, passaggi ae rei 

1 49, 2 o o o 49,0 Ce ntrale e avifauna, passaggi ae re i 

2 54,7 o o o 54,5 Centrale e avifauna, passaggi ae re i 

Presso i ricettori il livello sonoro è influenzato dagli impianti Sorgenia Power e da altre sorgenti sonore come 

i rumori antropici, le attività agricole e i passaggi veicolari in prossimità dei punti di misura e quelli aerei. 

Le misure eseguite al confine, in corrispondenza dei punti 1e2, hanno permesso d'individuare e mascherare 

nelle misure ambientali e residue che saranno impiegate per la verifica dei limiti negli orari del pieno carico, 

gli eventi sonori più rilevanti estranei agli impianti termoelettrici, in modo da individuare valori L Aeq rappre­

sentativi della rumorosità della sola centrale. Di seguito si riportano i livelli sonori ambientali post masche­

ramento. L'unico mascheramento significativo è stato necessario in corrispondenza del ricettore R11 dove il 

condotto fumi dell'impianto di riscaldamento ha influenzato il clima acustico in corrispondenza della posta­

zione di misura. 

Tutti i d iritt i, traduzione inclusa, sono riservati. Nessuna parte di questo documento può essere divulga ta a terzi, 
per scopi diversi da quelli originali, senza il permesso scritto di Otospro S.r. l. 
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Tabella 6 - Rumore ambientale LAeq -ai ricettori, con mascheramenti 
Rumorosità diurna 

Centrale in marcia a pieno carico 
Ricettori e Dalle 16.30 alle 22:00 del 10.02.2020 

Punti al confine LAeq 
MASCHERAMENTI 

LAeq KT K1 Ks Corretto e 
EFFETTUATI 

arrotondato a 0,5 dB 

R2 40,1 o o o 40 I 
R5 43,3 o o o 43,5 I 
R7 44,9 o o o 45 I 

Rll 47,8 o o o 48,0 
Impianto riscaldamento 
cascina, bestiam e, cani. 

1 49,3 o o o 49,5 I 
2 54,5 o o o 54,5 I 

Rumorosità notturna 
Centrale in marcia a pieno carico 

Ricettori e Dalle 22.00 alle 24.00 del 10.02.2020 
Punti al confine LAeq 

MASCHERAMENTI 
LAeq KT K1 Ks Corretto e 

EFFETTUATI 
arrotondato a 0,5 dB 

R2 39,8 o o o 40 I 
R5 39,3 o o o 39,5 I 
R7 43,5 o o o 43,5 I 

R11 43,1 o o o 43,0 Impianto riscaldamento 

1 49,2 o o o 49 I 
2 54,7 o o o 54,5 I 

MISURE RUMORE RESIDUO (8/9 FEBBRAIO 2020) 

Ricettori e 
Punti 

confine 

R2 

R5 

R7 

Rll 

Ricettori e 
Punti 

confine 

R2 

R5 

R7 

Rll 

Tabella 7 - Livelli di rumorosità residua globali LAeqTR 
Rumorosità diurna 

Centrale spenta 
Dalle 6.00 alle 22 del 8.02.2020 

Sorgenti sonore 
LAeqTR 

LAeqTR KT K1 Ks Corretto e 
arrotondato a 0,5 dB 

39,9 o o o 40,0 Avifa una, passaggi aerei 

44,9 o o o 44,5 
Traffico veicolare, avifauna, 

rumori antropici, passaggi aerei 

43,3 o o o 43,5 
Salto acqua colatore, impianti SOVEGAS, 
avifauna, rumori antropici, passaggi aerei 

65,8 o o o 66,0 
Attività agricole, cani, bestiame, avifauna, condotto 

caldaia edificio abitativo, passaggi aerei 

Rumorosità notturna 
Centrale spenta 

Dalle 22 del 8.02.2020alle 6 del 9.02.2020 
Sorgenti sonore 

LAeqTR 

LAeqTR KT K1 Ks Corretto e 
arrotondato a 0,5 dB 

36,4 o o o 36,5 passaggi aerei, rumori naturali, passaggi aerei 

41,3 o o o 41,5 
Traffico veicolare, avifauna, 

rum ori antropici, passaggi aerei 

43,0 o o o 43,0 
Salto acqua colatore, avifauna, 
rumori antropici, passaggi aerei 

45,0 o o o 45,0 
Attività agricole, cani, bestiame, avifauna, condotto 

caldaia edificio abitativo, passaggi aerei 

Tutti i d iritti , traduzione inclusa, sono riservati. Nessuna parte di questo documento può essere divu lga ta a terzi, 
per scopi diversi da quell i originali, se nza il permesso sc ri t to di Otospro S.r.l. 
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Dalle misure in continuo è stato possibile estrapolare gli intervalli orari con la centrale spenta negli stessi 
intervalli in cui la centrale a marciato a pieno carico. 

Tabella 8 - Rumore residuo L Aeq .ai ricettori senza mascheramenti 
Rumorosità residua diurna - Centrale spenta 

Centrale spenta 

Ricettori e 
Dalle 16.30 alle 22:00 del 8.02.2020 

senza mascheramenti Sorgenti sonore 
Punti al confine 

LAeq 

LAeq KT K1 Ke Corretto e 
arrotondato a 0,5 dB 

R2 37,4 o o o 37,5 Avifauna 

R5 43,9 o o o 44,0 
Traffico veicolare, avifauna, 

rumori antropici 

R7 43,1 o o o 43,0 
Salto acqua roggia, impianti SOVEGAS, 

avifauna, rumori antropici 

Rll 55,1 o o o 55,0 Attività agricole, cani, bestiame, avifauna 

Rumorosità notturna - Centrale spenta 
Centrale Spenta 

Ricettori e 
dalle 22.00 alle 24.00 del 8.02.2020 

senza mascheramenti Sorgenti sonore 
Punti al confine 

LAeq 

LAeq KT K1 Ke Corretto e 
arrotondato a 0,5 dB 

R2 36,7 o o o 36,5 Avifauna 

R5 38,0 o o o 38,0 
Traffico veicolare, avifauna, 

rumori antropici 

R7 43,1 o o o 43,0 
Salto acqua roggia, impianti SOVEGAS, 

avifauna, rumori antropici 

Rll 46,6 o o o 46,5 Attività agricole, cani, bestiame, avifauna 

Per consentire un confronto omogeneo tra ambientale e residuo anche nelle misure del rumore residuo 

sono stati mascherati i principali eventi estranei alla centrale, come l'abbaiare dei cani al ricettore RS e l'im­

pianto di riscaldamento e il cane, il bestiame e le attività di allevamento che influenzano il clima acustico alla 

cascina R11. 

Tabella 9- Rumore residuo LAeq-ai ricettori, con mascheramenti 
Rumorosità residua diurna 

Centrale spenta 

Ricettori e 
Dalle 16.30 alle 22:00 del 8.02.2020 

MASCHERAMENTI 
Punti al confine 

con mascheramenti 
EFFETIUATI 

LAeq 

LAeq KT K1 Ke Corretto e 
arrotondato a 0,5 dB 

R2 37,4 o o o 37,5 I 

R5 42,9 o o o 43,0 
Cani e Rumori antro-

pi ci 

R7 43,1 o o o 43,0 I 
Impianto riscalda-

Rll 47,0 o o o 47,0 mento cascina, be-
stiame cani. 

Tutti i diritti , traduzione inclusa, sono riservat i. Nessuna parte di questo documento può essere divulgata a te rzi, 
per scopi dive rsi da quell i originali, senza il permesso scri tto di Otospro S. r.l. 
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Rumorosità notturna 
Centrale Spenta 

Ricettori e 
dalle 22.00 alle 24.00 del 8.02.2020 

MASCHERAMENTI 
con mascheramenti 

Punti al confine 
LAeq 

EFFEITUATI 

LAeq KT K1 Ks Corretto e 
arrotondato a 0,5 dB 

R2 36,7 o o o 36,5 I 
RS 38 o o o 38,0 I 
R7 43,1 o o o 43,0 I 

Rll 43 o o o 43,0 
Impianto riscalda-

mento cascina . 

MISURE RUMORE FASI TRANSITORIE 

Come richiesto nelle prescrizioni è stata indagata la rumorosità prodotta dalla centrale durante le fasi tran­

sitorie. Di seguito si riportano i valori di rumorosità estrapolati dai rilievi in continuo, dopo il mascheramento 

degli eventi non attribuibili agli impianti termoelettrici, durante le fasi di avviamento e arresto . 

Tabella 10.a - LAeq Avviamento 

AWIAMENTO 

Ricettori e 
dalle 09:30 alle 12:00 del 10/02/2020 

Punti al confine 
LAeq 

MASCHERAMENTI 
LAeq Kr K1 Ke Corretto e SORGENTI SONORE 

EFFETIUATI 
arrotondato a 0,5 dB 

Cani, avifauna, mezzi 

R2 37,9 o o o 38,0 
agricoli, 

I centrale quando in 
esercizio 

Traffico veicolare, avi-

R5 53,4 o o o 53,5 
fauna, 

I rumori antropici, cen-
trai e 

Salto acqua roggia, im-
pianti so.ve.gas, avi -

R7 46,4 o o o 46,5 fauna, rumori antro- I 
pici, centrale quando in 

marcia 
Attività agricole, cani, 

Rll 52,4 o o o 52,5 
bestiame, avifauna, im- Mezzi Agricoli, 

pianti riscaldamento Bestiame 
cascina 

1 48,1 o o o 48,0 Centrale, avifauna I 

2 51,7 o o o 51,5 
Centrale, parcheggio 

I centrale, avifauna 

Tutti i diritti, traduzione inclusa, sono riservati. Nessuna parte di questo documento può essere divulgata a terzi, 
per scopi diversi da quelli origina li, senza il permesso scritto di Otospro S. r.l. 
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Tabella 10.b - LAeq Arresto 

ARRESTO 

Ricettori e 
dalle 00:00 alle 03:00 del 11/02/2020 

Punti al confine 
LAeq 

MASCHERAMENTI 
LAeq KT K1 Ks Corretto e SORGENTI SONORE 

EFFETTUATI 
arrotondato a 0,5 dB 

R2 38,7 o o o 38,5 
Cani, avifauna, centrale 

I quando in esercizio 

Traffico veicolare, avi-

R5 36,3 o o o 36,5 
fauna, 

I rumori antropici, cen-
trai e 

Salto acqua roggia, im-
pianti so.ve.gas, avi-

R7 43,5 o o o 43,5 fauna, rumori antro- I 
pici, centrale quando in 

marcia 

Attività agricole, cani, 

Rll 45,2 o o o 45,0 
bestiame, avifauna, im- Impianto riscalda-

pianti riscaldamento mento cascina 
cascina 

1 47,9 o o o 48,0 Centrale, avifauna I 
2 52,8 o o o 53,0 Centrale, avifauna I 

Tutt i i diritt i, traduzione inclusa, sono ri se rvati. Nessuna parte di questo documento può essere divu lgata a terzi, 
per scop i diversi da quelli originali, senza il perm esso scri tto di Otospro S.r. l. 
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7. CONFRONTO CON I LIMITI ACUSTICI E CONCLUSIONI 

Il monitoraggio acustico è stato effettuato in corrispondenza dei ricettori individuati nel Piano di Monitorag­

gio Acustico Rev. 2 del 22/5/2017 e ottempera alle prescrizioni autorizzative ricevute (Parere Istruttorio della 

Commissione Istruttoria IPPC AIA, Prot. dva-DEC-2011 -0000300 del 07/06/2011 e alle istanze della visita 

ispettiva ISPRA dell'll-13.03.2019, vedi pagina 7). 

Per il confronto con i limiti acustici si considerano le seguenti condizioni: 

• ambientali rilevate in condizioni di pieno carico il 10 febbraio, 

• residue rilevate negli stessi orari del pieno carico 1'8 febbraio 

• fasi transitorie di avviamento il 10 febbraio e arresto 1'11 febbraio. 

Come detto in precedenza: 

o le misure in continuo in prossimità dei ricettori hanno permesso una maggior rappresentatività delle 

misure, ma non consentono di presidiare le centraline per l' intera durata delle misure; 

o Il confronto tra l' andamento della rumorosità al confine e ai ricettori R2 e Rll ha consentito una 

valutazione degli eventi sonori presso i ricettori : il clima acustico alla cascina Ceradello Rll è forte­

mente influenzato dalle attività di allevamento, dal bestiame e dai cani. La cascina Bolchignana è 

ormai disabitata e priva di animali domestici o di allevamento gli eventi sonori prevalenti sono de­

terminati da sorgenti aleatorie come l'avifauna e i passaggi aerei. 

I livelli di rumorosità, dopo il mascheramento degli eventi anomali, sono stati confrontati con i seguenti limiti: 

o Rumorosità presente durante il pieno carico con i limiti di zona e differenziali; 

o Rumorosità presente duranti le fasi transitorie (avviamento e arresto) con i limiti di immissione 

differenziali, più restrittivi rispetto a quelli di zona e riferibili al T M· 

È stato inoltre effettuato il confronto fra i livelli di rumorosità ambientale e di fondo, misurati nel corso ci.elle 

ultime 4 indagini dal 2011 a oggi con i valori di qualità. 

PIENO CARICO 

A. LIMITI DI IMMISSIONE 

Di seguito si riporta il confronto fra i livelli di rumorosità misurati durante il pieno carico degli impianti e i 

limiti di immissione di zona. 

Tabella 11 - Rumore ambientale L.Aeq .ai ricettori, con mascheramenti e limiti assoluti di immissione 

Ricettori 

R2 

R5 

R7 

Rll 

Ricettori 

Rumorosità diurna - Centrale in marcia a pieno carico 
Dalle 16.30 alle 22 del 10.02.2020 

LAeq 

Classe Corretto e 
LIMITI IMMISSIONE RISPETTO 

Arrotondato a 0,5 dB 
dB(A) LIMITI IMMISSIONE 

IV 40 65 SI 

Il 43,5 55 SI 

lii 45 60 SI 

lii 48,0 60 SI 

Rumorosità notturna - Centrale in marcia a pieno carico 
dalle 22.00 alle 24.00 del 10.02.2020 

LAeq 

Classe Corretto e 
LIMITI IMMISSIONE RISPETTO 

Arrotondato a 0,5 dB 
dB{A) LIMITI IMMISSIONE 

Tutt i i d iritt i, traduzione inclusa, sono ri serva t i. Nessuna pa rte di questo documento può essere divulgata a terzi, 

per scopi diversi da quelli originali, se nza il perm esso sc ritto d i Otospro S. r.l. 
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R2 IV 40 55 SI 

R5 Il 39,5 45 SI 

R7 lii 43,5 50 SI 

Rll lii 43,0 50 SI 

Le immissioni sonore, durante il pieno carico della centrale, sono inferiori ai limiti di immissione di zona 

vigenti presso tutti i ricettori. 

B. LIMITI DI EMISSIONE 

Le misure del rumore residuo hanno permesso di stimare il contributo degli impianti termoelettrici (sorgente 

sonora specifica) ai ricettori negli stess i orari delle misure con centrale a pieno carico. 

Tabella 12 - Rumore ambienta/e LAeq ai ricettori, con mascheramenti e limiti di emissione. 

Rumorosità della sorgente sonora specifica - Periodo diurno 

LAeq 
LAeq 

Ricet- ambientale CONTRI-
LIMITI 

RISPETIO 
Centrale in marcia a pieno ca- residuo EMIS-tori Classe Centrale spenta BUTO LIMITI EMIS-

rico 
Dalle 16.30 alle 22 del CENTRALE 

SIONE 
SIONE 

Dalle 16.30 alle 22 del 
8.02.2020 

dB(A) 

10.02.2020 

R2 IV 40,1 37,4 36,8 60 SI 

R5 Il 43,3 42,9 32,8 50 SI 

R7 lii 44,9 43,1 40,2 55 SI 

Rll lii 47,8 47 40,0 55 SI 

Rumorosità della sorgente sonora specifica - Periodo notturno 

LAeq 
LAeq 

Ricet- ambientale CONTRI-
LIMITI 

RISPETIO 
Centrale in marcia a pieno ca- residuo EMIS-tori Classe Centrale spenta BUTO LIMITI EMIS-

rico 
dalle 22.00 alle 24.00 del CENTRALE 

SIONE 
SIONE 

dalle 22.00 alle 24.00 del 
8.02.2020 

dB(A) 

10.02.2020 

R2 IV 39,8 36,7 36,9 50 SI 

R5 Il 39,3 38 33,4 40 SI 

R7 lii 43,5 43,1 33,0 45 SI 

Rll lii 43,1 43 26,7 45 SI 

Il contributo della sorgente sonora specifica ai ricettori è inferiore ai limiti di emissione presso tutti i ricet­

tori. 

C. LIMITI DI IMMISSIONE IN AMBIENTE ABITATIVO (CRITERIO DIFFERENZIALE) 

Le misure in continuo, diurne e notturne, sono state eseguite all' esterno degli edifici abitativi, i valori rilevati 

possono essere quindi considerati conservativi rispetto ai livelli in ambiente abitativo. 

Come indicato al Paragrafo 4 - Limiti Acustici, una ricerca dell'Università di Napoli ha stabilito che il valore 

delle immissioni da traffico veicolare ad un metro dalla facciata dell'edificio supera il valore delle immissioni 

all' interno del locale a finestre aperte di 4-8 dB. I limiti differenziali riguardano gli ambienti abitativi interni, 

poiché le misure sono state eseguite in ambiente esterno, è stata considerata un'attenuazione di 4 dB per 

stimare aWinterno delle abitazioni i limiti di immissione differenziali, vedi Tabella 13. 

Tutti i di ri tti, t raduzione inclusa, sono riservat i. Nessuna parte di questo docu mento può essere divu lgata a terzi, 
per scopi dive rsi da quelli origina li, senza il permesso scritto di Otospro S.r.l. 
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Tabella 13.a - Rumore in ambiente abitativo e limiti di applicabilità del criterio differenziale 
Rumorosità diurna Centrale in marcia a pieno carico 

Dalle 16.30 alle 22 del 10.02.2020 

Ricettori ll 
lAeq 

Limite di applicabilità 
RISPETTO LIMITI DI 

lAeq Fra interno 
All'interno 

del criterio differenziale 
I MISSIONE 

delle IN AMBIENTE 
ed esterno 

abitazioni 
a finestre aperte 

ABITATIVO 

R2 40,1 4dB 36,1 so SI 

RS 43,3 4dB 39,3 so SI 

R7 44,9 4dB 40,9 so SI 

Rll 47,8 4dB 43,8 so SI 

Rumorosità notturna Centrale in marcia a pieno carico 
dalle 22.00 alle 24.00 del 10.02.2020 

Ricettori LAeq 
Limite di applicabilità 

RISPETTO LIMITI DI 
ll All'interno I MISSIONE 

lAeq 
Fra interno ed esterno delle 

del criterio differenziale 
IN AMBIENTE 

abitazioni 
a finestre aperte 

ABITATIVO 

R2 39,8 4dB 3S,8 40 SI 

RS 39,3 4dB 3S,3 40 SI 

R7 43,S 4dB 39,S 40 SI 

Rll 43,1 4dB 39,1 40 SI 

Le immissioni sonore, stimate all'interno delle abitazioni, sono inferiori ai limiti di applicabilità in abitativo, 

nel periodo diurno e in quello notturno, a finestre aperte. Il criterio differenziale è quindi da ritenersi ri­

spettato. Non è quindi necessario effettuare il confronto fra rumorosità ambientale e rumorosità residua, 

in via conservativa nella successiva tabella la rumorosità ambientale con la centrale a pieno carico è con­

frontata con la rumorosità residua rilevata negli stessi intervalli orari. 

Tabella 13.b - Rumore in ambiente abitativo e limiti di applicabilità del criterio differenziale 

Rumorosità diurna Centrale in marcia a pieno carico 
Dalle 16.30 alle 22 del 10.02.2020 

RISPETTO 
Ricettori lAeq 

LAeq Limite 
LIMITI DI 

Pieno Ca- DELTA 
criterio differenziale 

I MISSIONE 
Rumore Residuo IN AMBIENTE rie o 

ABITATIVO 

R2 40,1 37,4 2,7 

RS 43,3 42,9 0,4 NA 

R7 44,9 43,1 1,8 
Inferiore al limite di applicabilità di SO dB(A) 

del criterio differenziale a finestre aperte 
Rll 47,8 47,0 0,8 

Rumorosità notturna Centrale in marcia a pieno carico 
dalle 22.00 alle 24.00 del 10.02.2020 

RISPETTO 
Ricettori LAeq 

Limite 
LIMITI DI 

LAeq 
DELTA I MISSIONE Pieno Ca-

criterio differenziale Rumore Residuo 
IN AMBIENTE rico 

ABITATIVO 

R2 39,8 36,7 3,1 NA 

RS 39,3 38,0 1,3 
Inferiore al limite di applicabilità di 40 dB(A) 

del criterio differenziale a finestre aperte 

R7 43,S 43,1 0,4 3 SI 

Rll 43,1 43,0 0,1 3 SI 

I livelli sonori in R7 e R11 sono determinati da sorgenti estranee alla centrale. La cascina Bolchignana R2 è 

ormai disabitata. 

Tutti i diritti, traduzione inclusa, sono ri servati. Nessuna parte di questo documento può essere divulga ta a terzi, 
per scopi diversi da quelli originali, senza il perm esso scritto di Otospro S. r.l. 
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Nelle successive Tabelle {13 e 14) i valori di rumorosità delle fasi transitorie sono stati confrontati con i limiti 

più restrittivi, quelli vigenti in ambiente abitativo valutati secondo il tempo di misura rappresentativo 

dell'evento indagato. Anche in questo caso poiché le misure sono state eseguite in ambiente esterno, è stata 

considerata un'attenuazione di 4 dB per stimare i livelli di immissione all'interno delle abitazioni. Quando le 

soglie di applicabilità del differenziale sono superate, la verifica del rispetto del limite differenziale è stata 

effettuata come differenza aritmetica fra le misure effettuate con gli impianti in marcia e gli impianti fermi. 

Tabella 14.a - L Aeq Arresto e limite applicabilità differenziale 

ARRESTO dalle 00.00 alle 3.00 del 26.9.2017 

l.Aeq (J. 
Limite 

LIMITI DI 
Ricettori All'esterno Fra 

LAeq applicabilità 
I MISSIONE 

Rispetto 

delle interno ed 
All'interno differenziale 

IN AMBIENTE 
limiti 

delle abitazioni a finestre aperte differenziali 
abitazioni esterno 

Periodo notturno 
ABITATIVO 

R2 38,7 4dB 34,7 40 non applicabile SI 

RS 36,3 4dB 32,3 40 non applicabile SI 

R7 43,5 4dB 39,S 40 non appl icabile SI 

Rll 45,2 4dB 41,2 40 applicabile Vedi tabella 14b 

Tabella 14b 

LAeq (J. Limite di 
Rispetto limite L Aeq 

residuo Rumore immissione 
Ricettore All'interno 

All'interno Ambientale e differenziale 
immissione 

delle abitazioni differenziale 
delle abitazioni residuo notturno 

Rll 41,2 38,3 +2,9 +3 SI 

li criterio differenziale è da ritenersi rispettato. 

Tabella 15 - L Aeq. Avviamento e limite applicabilità differenziale 

AWIAMENTO dalle 9.30 alle 12.00 del 26.9.2017 

l.Aeq (J. 
Limite 

LIMITI DI 
All'esterno Fra 

l.Aeq applicabilità 
I MISSIONE 

Rispetto 
Ricettori 

delle interno ed 
All'interno differenziale 

IN AMBIENTE 
limiti 

delle abitazion i a finestre aperte differenziali 
abitazioni esterno 

Periodo diurno 
ABITATIVO 

R2 37,9 4dB 33,9 so non applicabile SI 

RS S3,4 4dB 49,4 so non applicabil e SI 

R7 46,4 4dB 42,4 so non applicabile SI 

Rll 52,4 4dB 48,4 so non applicabil e SI 

L'avviamento è stato effettuato dalle 9.30 alle 12:00, per tale ragione i livell i di rumorosità rilevati in questo 

intervallo sono stati confrontati con i limiti di applicabilità diurni del criterio differenziale. I livelli rilevati sono 

fortemente interessati da sorgenti sonore aleatorie estranee alla centrale v. pag. 22 . 

Tutti i dirit ti , traduzi one inclusa, sono ri servati. Nessuna pa rte di questo documento può essere divulgata a terzi, 
per scopi diversi da quelli originali, se nza il perme sso scritto di Otospro S.r.l. 
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D. VALORI DI QUALITA' 

Al fine di uniformarsi alle richieste ricevute durante la visita ispettiva Ispra dell'll-13 marzo 2019, di seguito 

si riporta la comparazione della rumorosità rilevata ai ricettori durante il pieno carico nelle ultime quattro 

indagini {2011 - 2014 - 2017 - 2020) ed i valori di qualità . In Tabella 16 sono riportati i livelli equivalenti 

(LAeq }, in Tabella 17 i livelli della rumorosità di fondo(LA95). Per completezza espositiva, si riportano anche i 

livelli di rumorosità misurati al confine di impianto in corrispondenza dei punti di misura 1 e 2. Tali punti di 

misura, siti all'interno del perimetro di centrale, hanno caratterizzato contestualmente l'andamento della 

rumorosità della centrale e quello ai ricettori ed hanno consentito di valutare se gli eventi sonori in R2 e R11 

sono dovuti ad attività/impianti della centrale o a rumori attribuibili alle attività interne alle cascine. È quindi 

possibile, in caso di necessità, determinare funzioni di trasferimento che individuano eventuali correlazioni 

spaziali fra le emissioni misurate a confine e le immissioni ai ricettori. 

Tabella 16 - LAeq e valori di qualità 

Rumorosità diurna 

i ... Corretto e Arrotondato a 0,5 dB 

Centrale in 

Centrale in marcia 
Centrale in marcia 

Centrale in marcia 
marcia 

Ricettori a pieno carico a pieno carico VALORI RISPETTO 

Classe a pieno carico 
(700 MW la prima ora 

a pieno carico 
(media QUALITA' VALORI 

(750MW} 
739 MW lo seconda} 

(media 685 MW) 
738MW} dB(A) QUALITA' 

Dalle 16.00 alle 21.00 
dalle 7.00 alle 9.00 

dalle 16 alle 22 
dalle 16.30 

del 2 novembre 2011 
del 24.10.2014 

del 25.9.2017 
alle22 

del 10.02.2020 

R2 IV 39,5 44,5 41 40 62 SI 

RS Il 42,5 43,5 43,5 43,5 52 SI 

R7 lii 43 46 43 45 57 SI 

Rll lii 40 48,5 45 48,0 57 SI 

1 50,5 51 49,5 (* )I punti 1 e 2 permettono di 

Non valutare se la rumorosità ai ri-

cettori R2 e Rl l è determi-
2 eseguite 52,5 54 54,5 nata dalla centra le o da eventi 

all'interno delle cascine 

Rumorosità notturna 

i ,.. Corretto e Arrotondato a 0,5 dB 

Centrale in marcia 
Centrale in 

Centrale in marcia marcia 
Ricettori 

Centrale in marcia a pieno carico 
a pieno carico a pieno carico VALORI RISPETTO 

Classe a pieno carico (718 MW la prima ora 
(media 705 MW) (media 740 QUALITA' VALORI 

(650MW} 690 MW la seconda ora) 
dalle 22.00 alle 24.00 MW} dB(A) QUALITA' 

Dalle 22.00 alle 23.00 dalle 22.00 alle 24.00 
del 25.9.2017 dalle 22 alle 

del 2 novembre 2011 del 23.10.2014 
24 

del 10.02.2020 

R2 IV 35 38 39,5 40 52 SI 

RS Il 40 41 40,5 39,5 42 SI 

R7 lii 42,5 44 43 43,5 47 SI 

Rll lii 33,5 40,5 41,5 43,0 47 SI 

1 Non 50,5 50 49 

eseguite 
(*) vedi commento sopra 

2 51,5 54 54,5 

Le condizioni meteorologiche influiscono sullo propagazione sonoro e quindi sui valori di immissione ai ricettori. 

Le immissioni sonore sono inferiori ai valori di qualità presso tutti i ricettori. 

Tutti i diritti, traduzione inclusa, sono ri serva ti. Nessuna parte di questo documento può essere divulgata a terzi, 
per scopi diversi da quelli originali, senza il permesso scritto di Otospro S. r.l. 
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Tabella 17 - LA9s e valori di qualità 

Rumorosità diurna 

LA9sCorretto e Arrotondato a 0,5 dB 
Centrale in mar-

Centrale in marcia Centrale in mar-
eia Centrale in mar- VALORI 

RI-
Ricet- a pieno carico 

a pieno carico 
eia 

eia SPETIO 
tori Classe {750MW} 

{700 MW la prima 
a pieno carico 

a pieno carico QUA-
VALORI 

ora (media LITA' 
Dalle 16.00 alle 

739 MW la seconda) 
(media 685 MW} 

738MW} dB{A) 
QUA-

21.00 dalle 16 alle 22 LITA' 
del 2 novembre 

dalle 7.00 alle 9.00 
del 25.9.2017 

dalle 16 alle 22 

2011 
del 24.10.2014 del 10.02.2020 

R2 IV 34,0 39 37,5 36,5 62 SI 

RS Il 37,5 40 38 35,5 52 SI 

R7 111 40,5 43,5 40 42,5 57 SI 

Rll lii 33,5 45 38 41,5 57 SI 

1 Non 49 49 48 (* )vedi commento 

2 eseguite 50,5 52 53 Tabella 16 

Rumorosità notturna 

LA9sCorretto e Arrotondato a 0,5 dB 

Centrale in mar-
Centrale in marcia 

eia 
a pieno carico Centrale in mar- Centrale in mar- RI-

Ricet- {718 MW la prima eia eia VALORI 
SPETIO a pieno carico 

tori Classe {650MW} 
ora a pieno carico a pieno carico QUA-

VALORI 
690 MW la seconda (media 705 MW} (media 740 LITA' 

Dalle 22.00 alle 
ora) dalle 22.00 alle MW} dB{A) 

QUA-
23.00 LITA' 

del 2 novembre 
dalle 22.00 alle 24.00 dalle 22 alle 24 

2011 
24.00 del 25.9.2017 del 10.02.2020 

del 23.10.2014 

R2 IV 32,5 35 36 37 52 SI 

RS Il 37,5 38,5 37,5 34 42 SI 

R7 lii 40,0 41,5 40,5 42 47 SI 

Rll lii 31,5 37,5 35 39 47 SI 

1 Non 48,5 49 47,5 (* ) vedi commento 

2 eseguite 50 53 53 Tabella 16 

I livelli di fondo sono ampiamente inferiori ai valori di qualità presso tutti i ricettori. 

• La comparazione dei livelli di rumorosità rilevati evidenzia l'influenza dei fattori atmosferici, delle 

sorgenti e degli eventi sonori estranei alla centrale, evidenziando come le misure ambientali e 

residue richiedano veriche temporalmente ravvicinate in condizioni residue omogenee. 

o In corrispondenza del ricettore R2, i livelli sonori sono influenzati dalle attività agricole che conti­

nuano ad essere condotte seppur la cascina sia oramai non più abitata e dall ' avifauna. Le attività 

agricole e i rumori naturali sono determinati dalla stagionalità che può variare di anno in anno. 

o Presso R5: la rumorosità è caratterizzata dalle fluttuazioni del traffico veicolare della SP222 che 

collega Turano a Casalpusterlengo sia nel periodo diurno che in quello notturno, da avifauna e 

rumori antropici. 

o Al ricettore R7 il salto dell'acqua del colatore Valguercia è caratterizzato dalla variabilità idraulica, 

Negli ultimi anni la SOVEGAS, azienda limitrofa sita a meno di 450 metri in direzione est (stessa 

distanza presente fra il ricettore e gli impianti Sorgenia), ha ampliato e variato le proprie attività 

Tutti i diritt i, traduzione inclusa, sono ri servati. Nessuna parte di questo documento può essere divulgata a terzi, 
per scopi diversi da quell i origina li, senza il permesso scritto di Otospro S.r.l. 
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che si percepiscono maggiormente al ricettore. La presenza antropica e l'avifauna sono anch'esse 

variabili. 

o Alla cascina Ceradello Rll il clima acustico è determinato prevalentemente dalle attività di alle­

vamento e dal bestiame. 

o Presso tutti i ricettori l'avifauna e i rumori naturali stagionali condizionano (es. ortotteri in estate) 

il clima acustico prevalendo sul contributo sonoro della centrale ai ri cettori. 

CONCLUSIONI 

L'esame dei risultati consente le seguenti valutazioni: 

• Nel periodo diurno e in quello notturno la centrale, in marcia a pieno carico, rispetta i limiti di zona 

e differenziali, vedi Tabelle 11, 12 e 13; 

• La rumoros ità degli impianti Sorgenia, durante i transitori (avviamento e arresto), è inferiore ai lim iti 

del criterio differenziale, vedi Tabelle 14a, 14b, 15. 

• I livelli equ ivalenti e quelli di fondo rilevati nel corso degli anni sono inferiori ai valori di qualità, vedi 

Tabelle 16 e 17. 

• Il rispetto dei limiti acustici ai ricettori prossimi consente di stabilire la conformità delle rumorosità 

degli impianti Sorgenia Power anche presso i ricettori più distanti. 

Verificato da Preparato e Approvato da 

Maurizio Morelli Dott. Attilio Binotti 

Tutti i di ri tt i, traduzione inclusa, sono ri servati. Nessuna parte di questo documento può essere divu lgata a terzi, 
per scopi diversi da quel li originali, senza il permesso scri t to di Otospro S. r.l. 




































































































































































































































































































































